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  Per le scuole medie e superiori, i test di ammissione e le prove invalsi




  INTRODUZIONE




  




  Questo testo nasce dalla positiva esperienza con il mio blog e dalla pubblicazione dei miei primi due ebook: “La grammatica senza segreti”, dedicato all’illustrazione delle regole di fonologia, morfologia e ortografia e “Analisi grammaticale”, che ha come argomento specifico l’analisi morfologica con una miriade di esercizi e relative soluzioni.




  Nel presente volume affronteremo la sintassi della frase semplice, comunemente chiamata “analisi logica”. La prima parte è dedicata all’esposizione semplice ma completa delle regole relative al soggetto, al predicato, ai complementi diretti e indiretti e ai complementi avverbiali. Nella seconda parte sono proposti moltissimi esercizi e nell’ultimo capitolo del volume viene svolta l’analisi logica degli esercizi medesimi per l’autoverifica delle competenze acquisite.




  La sintassi della frase semplice è essenziale per potere affrontare adeguatamente le prove scritte e orali nelle scuole medie inferiori e superiori e costituisce la base su cui fondare lo studio del latino e del greco. Il libro è rivolto a studenti e insegnanti ma anche a chi vuole mantenersi in esercizio sulla sintassi e agli stranieri che devono cimentarsi con la nostra bellissima, ma spesso complessa, lingua italiana.




  Nel ringraziare i lettori per la fiducia accordatami, non mi resta che augurare a tutti una buona lettura.




  Varese, 10 giugno 2016.




  Raffaella Riboni




  




  DEFINIZIONE DI SINTASSI




  




  La sintassi o scienza dell’ordinamento si occupa della funzione logica delle parole all’interno della frase analizzandone le connessioni e le relazioni. In altre parole la sintassi studia il modo in cui le parole si relazionano l’una con l’altra fino a formare una frase o il modo in cui le proposizioni si collegano fra di loro fino a formare un periodo.




  Tradizionalmente la sintassi si divide in:




  

    	
sintassi della frase semplice, detta anche analisi logica: studia la funzione delle parole nella frase semplice (o proposizione) e i rapporti che si stabiliscono fra le varie parti della frase;




    	
sintassi del periodo, detta anche analisi del periodo: studia le funzioni delle diverse frasi che formano un periodo e analizza i rapporti che si formano fra le diverse proposizioni.


  




  




  In questo volume ci occuperemo della sintassi della frase semplice.




  




  LA FRASE




  




  La frase è un insieme di parole dotato di senso compiuto. Le parole sono organizzate secondo le norme grammaticali e la frase è chiusa da un segno di punteggiatura forte (punto fermo, punto esclamativo o punto interrogativo).




  




  I DIVERSI TIPI DI FRASE




  




  In base alla struttura è possibile distinguere la frase semplice dalla frase complessa.




  La frase è semplice quando l’insieme delle parole che la compongono sono organizzate intorno a un unico predicato. La frase semplice è detta anche proposizione. Esempi. Maurizio nuota nella piscina. Salvatore ha comprato un ombrello.




  La frase è complessa quando le parole sono organizzate intorno a più predicati e danno così vita a un insieme di frasi. La frase complessa è detta anche periodo. Possiamo dire che un periodo è composto da tante proposizioni (frasi semplici) quanti sono i predicati che lo compongono. Esempi. Maurizio va in piscina per imparare a nuotare affinché possa partecipare alle gare. Salvatore ha comprato un ombrello poiché è piovuto all’improvviso.




  




  LA FRASE MINIMA




  




  La frase minima è quella formata dai due elementi essenziali: il soggetto e il predicato. Il soggetto compie o subisce l’azione espressa dal verbo. Il predicato è invece la voce verbale che esprime l’azione compiuta o subita dal soggetto.




  Esempi. Il bambino (soggetto) giocava (predicato). Arianna (soggetto) canta (predicato).




  Quando il verbo indica fenomeni atmosferici (è quindi impersonale), la frase minima è formata dal solo predicato. Esempi. Piove. Nevica. Grandina.




  La frase minima viene definita anche nucleare perché costituisce il nucleo attorno al quale ruotano tutte le altre parole che possono essere riferite al soggetto oppure al predicato e che ampliano la frase arricchendola di particolari e precisandone i contenuti. Riprendiamo i due esempi precedenti e ampliano le frasi minime.




  Esempi. Ieri il bambino biondo giocava a palla nel giardino. La giovane Arianna canta nel coro della parrocchia dal gennaio scorso.




  In neretto sono indicati soggetto e predicato, che costituiscono la frase minima. Le parole sottolineate, invece, esprimono le espansioni della frase minima.




  




  ALTRE CLASSIFICAZIONI




  




  Vediamo ora altre classificazioni delle frasi.




  La frase nominale è quella in cui manca il verbo. Esempi. Stasera niente cena! Coraggio!




  La frase verbale è quella in cui il verbo è presente. Stasera non si cena! Coraggio, ce la farai!




  La frase ellittica è quella in cui il soggetto o il predicato sono sottintesi. Esempi. Marzia si è trasferita a Lucca, io a Torino (è sottointeso il predicato: io mi sono trasferito). Dove ti sei trasferito? A Torino (è sottointeso il predicato: mi sono trasferito). Mario ha studiato moltissimo e alla fine ha ottenuto il massimo dei voti (è sottointeso il soggetto Marco).




  




  I SINTAGMI




  




  I sintagmi sono gruppi di parole unite logicamente. I sintagmi principali della lingua italiana sono tre: il sintagma nominale o gruppo del soggetto, il sintagma verbale o gruppo del predicato e il sintagma preposizionale.




  Il sintagma nominale è costituito da:




  

    	un sostantivo oppure altre parti del discorso sostantivate. Esempi. Maria, gatto, tavolo, vicino, giovani;




    	un sostantivo (un nome oppure altre parti del discorso sostantivate) unito ad altri elementi che ad esso si riferiscono come gli articoli e gli aggettivi. Esempi. La bella Maria, un gatto vivace, il tavolo marrone, il vicino antipatico, i giovani studiosi.


  




  Il sintagma verbale è costituito da:




  

    	voci verbali semplici o composte (predicativi verbali) compresi i verbi fraseologici, servili e causativi che formano, appunto, un unico predicato verbale. Esempi. Vengo, ho mangiato, devo chiedere, va chiacchierando, stiamo per partire;




    	voci del verbo essere accompagnate da un nome o un aggettivo (predicati nominali). Esempi. E’ gentile. Sei comprensivo. E’ un autista. Sarà un buon candidato.


  




  Il sintagma preposizionale è formato da:




  

    	una preposizione unita a un nome o a un sintagma nominale. Esempi. Con amore, per favore, in vacanza, al mare.


  




  Perché sono importanti i sintagmi? Essi sono fondamenti per eseguire correttamente l’analisi logica di una proposizione.




  L’analisi grammaticale analizza ogni singola parola di una frase, inquadrandola nelle nove parti del discorso studiate dalla morfologia (cfr. Riboni Raffaella, “Analisi grammaticale”, Youcanprint 2016 e Riboni Raffaella, “La grammatica senza segreti – Fonologia, morfologia e ortografia”, Youcanprint 2016).




  L’analisi logica, invece, considera i sintagmi, che possono essere costituiti da gruppi di parole aventi una particolare funzione logica all’interno della proposizione.




  In sostanza i sintagmi servono a individuale le unità sintattiche di cui si occupa l’analisi logica.




  Le funzioni logiche presenti in una frase sono classificabili come: soggetto, predicato, complemento, attributo e apposizione.




  




  L’ANALISI LOGICA




  




  L’analisi logica è il procedimento mediante il quale si divide la frase nei sintagmi che la compongono e si attribuisce a ogni unità sintattica (sintagma) la funzione logica che essa svolge all’interno della proposizione (soggetto, predicato, complemento diretto, complemento indiretto ecc.).




  




  IL SOGGETTO




  




  Gli elementi essenziali della frase sono due: il soggetto e il predicato. Per esprimere un concetto è indispensabile la presenza del verbo perché è proprio a partire da esso che si deduce l’altro elemento fondamentale della frase: il soggetto.




  Il soggetto è l’elemento della frase a cui il predicato si riferisce e con il quale il verbo concorda nella persona, nel genere e nel numero.




  Il soggetto, a seconda del contesto della frase, può:




  

    	compiere l’azione espressa dal verbo. Esempi. Paolo compila la dichiarazione dei redditi. Veronica scrive un libro;




    	subire l’azione espressa dal verbo. Esempi. Il cappello è stato indossato dal nonno. Marta è stata investita da un ciclista;




    	trovarsi in una certa condizione. Il tavolo è abbastanza largo. Giuseppe è malato;




    	possedere una qualità o una determinata caratteristica. Il mio cane è vivace. Umberto è simpatico.


  




  




  Di solito il soggetto è un nome di persona, animale o cosa o un nome astratto. Esempi. Mirco gioca a palla. Fido è un cane fedele. I fiori sono sul tavolo. La bontà è una grande qualità.




  Non sempre però il soggetto è un nome. Qualsiasi parte del discorso può svolgere la funzione logica di soggetto.




  Diremo più precisamente che il soggetto può essere:




  

    	un nome. Esempi. Orietta canta. Il gatto miagola. La scarpa è rotta;




    	un articolo. Esempio. “Il” è un articolo determinativo;




    	un pronome. Esempi. Io parto per Parigi. Nessuno ha il diritto di uccidere;




    	un aggettivo. Esempi. I vicini sono simpatici. Il bello deve ancora arrivare;




    	un verbo. Esempi. Il mangiare sano è sempre salutare. Ascoltare è un obbligo;




    	una preposizione. Esempio. “Di” può introdurre molti complementi;




    	una congiunzione. Esempio. Il perché del tuo comportamento è un mistero;




    	un avverbio. Esempio. Sempre è una parola impegnativa;




    	una interiezione. Esempio. “Uffa” è la tua parola preferita;




    	un’intera frase (subordinata soggettiva). Esempio. E’ impossibile andare avanti in questo modo.


  




  




  Di solito il soggetto è un sintagma nominale che, come tale, può essere costituito da una o più parole. Articoli e attributi possono infatti accompagnare gli elementi che abbiamo precedentemente indicato. Esempi. Il tuo comportamento mi lascia perplesso. Il soggetto è “il comportamento”, “tuo” è un attributo del soggetto. Diciamo allora che “tuo” si riferisce al soggetto e con esso forma il gruppo del soggetto.




  




  LA CONCORDANZA DEL SOGGETTO




  




  Il soggetto concorda con il predicato nella persona e nel numero e, quando è espresso, anche nel genere.




  Più precisamente il predicato concorda con il soggetto nel numero nel senso che, se il soggetto è singolare, anche il predicato è singolare. Se il soggetto è plurale, è plurale anche il predicato. Esempi. La maestra insegna agli alunni. Le maestre insegnano agli alunni. La commessa sistema i vestiti. Le commesse sistemano i vestiti.




  




  La persona e il genere (se espresso) del predicato dipendono dal soggetto. Esempi. Tu (seconda persona singolare) coltivi i pomodori. Voi (seconda persona plurale) coltivate i pomodori. Lo studente (maschile singolare) è stato promosso. La studentessa (femminile singolare) è stata promossa. Gli studenti (maschile plurale) sono stati promossi. Le studentesse (femminile plurale) sono state promosse.




  




  Una proposizione può avere un solo soggetto o anche più soggetti. Esempi. Martina ha frequentato il liceo classico. Martina e la sorella Silvia hanno frequentato il liceo classico.




  




  IL SOGGETTO SOTTINTESO




  




  Il soggetto si definisce sottinteso quando non è espresso ma può essere facilmente dedotto dalla voce verbale e dal contesto della frase.




  La proposizione in cui il soggetto è sottinteso si dice ellittica.




  Il soggetto può essere sottinteso:




  

    	quando è un pronome personale, soprattutto nella prima e seconda persona (singolare e plurale). Il soggetto si deduce dalla desinenza del verbo. Esempi. Partirò domani (io soggetto sottinteso). Verrai con me? (tu soggetto sottinteso). Vediamo l’orizzonte (noi soggetto sottinteso). Andaste in vacanza (voi soggetto sottinteso);




    	quando il soggetto è stato nominato precedentemente. Esempio. Vanessa è bravissima nei temi e (Vanessa) ha vinto molti premi;




    	nelle risposte a domande in cui il soggetto è espresso. Esempio. Raffaella è venuta a cena? No, (Raffaella) non si è presentata.


  




  




  IL SOGGETTO MANCANTE




  




  A volte il soggetto della frase è del tutto mancante. Ciò si verifica nelle frasi in cui:




  

    	il verbo è impersonale. Esempi. Piove. Nevica. Faceva caldo. Grandinò;




    	il verbo è usato impersonalmente. Esempi. Si va a cena fuori stasera. Qui si parla troppo.


  




  




  IL SOGGETTO PARTITIVO




  




  Il soggetto è detto partitivo quando è introdotto da un articolo partitivo.




  ATTENZIONE: il soggetto non può essere mai introdotto da alcuna preposizione.




  Quando esso è preceduto da “del”, “della”, “dello”, “degli”, “dei” e “dell’”, non siamo di fronte a preposizioni articolate ma ad articoli partitivi che al singolare significano “un po’” e al plurale “alcuni” o “alcune”.




  Esempi. E’ caduto del sale (è caduto un po’ di sale). Il soggetto è partitivo perché sale è preceduto dall’articolo partitivo “del”. Sono caduti degli alberi (sono caduti alcuni alberi). Il soggetto è partitivo perché alberi è preceduto dall’articolo partitivo “degli”.
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